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161. Aconitum anthora L. (Ranunculaceae) 

Specie nuova per la Valle d'Aosta. 

REPERTO. Valle di Champorcher, nel vallone delle Brenve; alla base della potente bastionata roc­
ciosa nei press i dell'alpeggio di Mialet, sul versante E di Puma Lavère, altitudine 1580 m, 20 ottobre 
1996, G. Rotti (in erb. Museo Reg. Se. Nat ., St-Pierre: Nuovo erb. SFV n. 1344). 

OSSERVAZIONI. Orofita sud -europea, sulle Alpi è rara e mancante in vast i settori. Specie piutto­
sto xerofila , popola ambienti rupestri , boschi chiari, pascoli , sop rattutto nei piani monrano e subalpino, 
più raramenre nel collinare. L'esame della letreramra floristica valdostana fondamentale non ha porraro 
all'individuazione di prececlenri stazioni segnalate per la regione, nè vi sono reperti nell 'erbario di TO. 
Solo in un foglio dell 'erbario Santi , relativo ad alcu ni campioni raccolti in un paio di località piemon­
te i, vi è anche la citazione «Valsavarenche - Val Soana 1884», anche se il nome della prima località è 
interpretabile malamente e non con assoluta sicurezza, poichè vi è solo la fotocopia del cartellino ori­
ginale; rali riferimenti sono forse da attribuire ad osservazioni giovanili del Sami, che annorava spesso 
sui suoi campioni , oltre alla provenienza cli questi , anche altre stazioni a lui note . 

Le stazioni noce più vicine a quella segnalata in questa sede si trovano nell 'alta Valsoana (Piampraro, 
vallone d ' Arlens e vallone di Servino) e nella vall e del Ribordone. 

162. G alium odoratum (L.) Scop. (Rubiaceae) 

Conferma per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO. Donnas, vallone ciel Rio Fer della Mouilla , pendio boscoso sotto la mularriera all'Alpe 
Valbource, estesa colonia, altitudine 1075 m circa, 3 novembre 1996, G. Rotti (in erb. Rotti; in erb. Mu-
seo Reg. Se. Nar., St-Pierre: !uovo erb. SFV n. 1347). · 

OSSERVAZIO I. pecie eurasiatica, in genere comune sulle Alpi, ma poco frequente o rara nelle 
valli in terne. Popola boschi mesofili in regioni ad elevata umidità atmosferica. Per la Valle d 'Aosta Vac­
cari (Cat. rais. pi. vasc. \1 Aoste, 320, 1904-11) indica la specie rara e locali zzata, forse anche poco os­
servata, e segnala solo osservazioni non sue, relative alla sola alta valle, di Payot (dintorni di Courmayeur) 
e di Henry (La Thuile a Ponraillod). In TO non vi sono reperti relativi alla Valle d 'Aosta. Lo stesso Vac­
cari, considerando evidentemente le esigenze climatiche della pianta, indica come possibile la sua pre­
senza nell 'estrema bassa Valle cl ' Aosta, consigliando ricerche in questo senore. 

La stazione segnalata in questa sede conferma dunque l'ipotesi dello studioso, mentre le segnala­
zioni di Payot e Henry necessitano di una riconferma. 

SEG ALAZIO I FLORISTICHE VALDOSTANE: 163 . 

G. Rocti, Via Olivieri 7, Milano. 
M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali, St-Pierre. 

163. Iris aphylla L. (Iridaceae) 

Conferma per la Valle d 'Aosta. 

REPERTO I. Valle di Gressoney, vallone di Bourine (Issime) a est cli Munmschutz, alla base di una 
parere rocciosa, altitudine 1750 m ca., 5 giugno 1994, G. Rotti (in erb. Rotti); ibid ., 22 giugno 1995, 
M.Bovio, R.Gù111ta e/ P Rosse/ (in erb. Museo Reg. Se. Nat., St-Pierre: Nuovo erb. SFV n. 1261). 

REPERTO II. Valle di Gressoney, presso Issime allo sbocco della Valbona , sopra (ovest) la località 
Riccourt , altitud ine 1040 m ca., 29 ottobre 1995, G. Rolli (in erb. Rotti). 

REPERTO III. Val cl ' Ayas, prato arido socto la Becca Chalex, lungo la mulattiera per Tron, altitu­
dine 1160 m, 1 giugno 1996, L. Soragna et S. Tesio, (oss .); ibid., 12 giugno 1996, M. Bocca/ogli; M. Bo­
vio et L. So,.ag11a (in erb . Bovio). 
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REPERTO IV. Valle di Champorcher, nel vallone dell e Brenve, alla base dell a parere e sulle rocce 
di una porenre basrionara rocciosa nei pressi nei pressi dell 'alpeggio di Mialer, versanre est di Punra 
Lavère, alrirndine 1555 m e 1590 m, e poco più a valle, lungo la salita dall'Alpe Fonrana, alrirndine 1-100 
m ca. , 20 orrobre 1996, G. Rotti (in erb. Rorti). 

La pianra è stata inolrre solo osservata all'envers di Don nas in due localirà: zona rocciosa situata 
qualche cenrinaio di merri a esr di Pramorron, al margine dei prati , all 'a ltitudine di circa 330 111 (G. 
Roni , 5 maggio 1996); a monre di Pramonon , fascia di rocce umide sono Fioley (Follioley-D esor) , al­
J'altirndine di circa 750 m (G. Rorti , 26 maggio 1996). 

OSSERVAZIONI. Specie sud-est eu ropea, sulle Alpi molto rara. econdo Pignarri (Fl. cl'Ttal., 3:-11-l, 
1982) in Iralia sarebbe nota esclusivamenre per pochissime stazioni poste nelle Alpi piemontes i e val­
dostane. Popola ambienri rupestri, su silice e serpenrino, dal piano collinare al subalpino. 

Le stazioni indicare da Pignarri derivano soprammo dall e segnalaz ioni riponare da Gola (Mem. Ace. 

Sci. Tori110, serie II, LX: 193-2-18, 1909) , risal enri ai primi anni del secolo. In parricolare , per la Valle 
d'Aosta quest'ultimo indica due località: rupi presso Saint-Vincenr ( lanirolo , Ferrari e Negri, 190-J), 
rupi presso Verrès (ferrari e G ola, 1907). Gola segnala poi altre tre staz ioni per il Piemonre, sire ri­
spetrivamenre presso Givoleno, Cafasse e Va rallo Sesia. Pignani (/oc.cii. ) indica la pianra anche per Ve­
na ria Reale . In TO vi è il reperto raccolro a Sainr-Vincenr da J\l attirolo, Ferrari e Gola il 21 maggio 
1903 (la darn non coincide con quell a indicata da Gola, seppur di poco) e un repeno raccolto a Verrès 
nel 1913 , senza nome del raccogl itore. 

Uno di noi ha recenremenre riconfermaro la località classica presso Varallo e individuare nuove sra­
zioni nell a Valsesia (Rorti in Boli. Mus. reg. Sci. Nat . 7òri110, 10 [2]: 281 -288, 1992); rali r itrovamenti 
porrano i limiti alritudinali superiori della specie a 1800 m. oss ia ben 1000 m più in alro di quanro in­
dicato da Pignarri. E' stara inoltre osse rvata e raccolta (G.Roni, l magg io 199-1) in Val Divcdro, nei 
pressi di Crevoladossola, poco a monre del paese, a Luo dell a strada per Varzo. Contemporaneamente 
sono stare intraprese ricerche anche in Valle d 'Aosta dove, se non sono state riconfermare le due loca­
lità classiche, sono stare invece scoperre le num'e stazioni descrirre in questa sede. 

In Valle d"r\osra iris aphylta sembra presenre esclusivamente nel serra re inferiore, non essendo nore 
stazioni a monre di Sainr-Vincenr. 

SEGNALf\ZIONI FLORISTICHE VALDOSTA E: 16-1-168. 

M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali, St-Pierre. 

164. Blechnum spicant (L.) Roth (Blechnaceae) 

Specie nuova per la Valle cl ' Aosta (serro re canavesano) . 

REPERTO. Nomaglio (TO), margine di ceduo di castagno in vicinanza di un ruscello, lungo la mu­
larriera che scende a Montestrurro, in loc. Pramagliasco, alrirudine 460 m, 15 dicembre 1996, M. Bovio 
et S. Peltissier (in herb. Bovio). 

OSSERVAZIONI. Specie circumboreale con areale disgiunto (Europa, Asia orientale, Nordamerica 
occidentale, rare staz ioni in Africa settenrrionale e Asia minore). Sulle Alpi è frequenre sul versante set­
tentrionale, ma spes o rara e a rrarri mancante nelle valli inrerne, come sul versante meridionale e nel 
settore occidentale. Compare in gran parre delle regioni confinami con la Valle d 'Aosta: avo i a, Alta a­
voia, Vallese (soprattutto occidentale) e Valsesia, dove localmente può essere relativamente frequente, 
mentre non sono srare trovate indicazioni per le valli canavesane confinanti a sud. 

Popola luoghi freschi e spesso ombrosi (sorrobosco) nelle regioni a forre umidirà atmosferica, so­
vente anche lungo ruscelli e fossi o in luoghi paludosi , dal piano collinare al subalp ino. D a questo la 
sua probabile assenza nei senari valdostani medio e interno, dove al momenro non sono note segnala­
zioni di quesra specie, anche se non è da escluderne la presenza in stazioni relirte dal microclima favo­
revole. 

L'esame della lenerarnra floristica valdosrana fondamenrale e il materiale conservato presso gli er-


